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LIBANO Israele li ha consegnati a mezzogiorno alla Croce rossa 

Liberati ad Atlit 300 sciiti 
Minato dai dirottatori il jet della Twa? 

Gli ex-prigionieri accolti al confìnc e a Tiro da una folla festante - Hanno dichiarato: «è una vittoria sciita» - In vigore il 
boicottaggio Usa contro l'aeroporto, con l'adesione di Londra - Violenti scontri nel campo palestinese di Burj el Barajneh 

BEIRUT — Festa grande Ie­
ri a Tiro e nel sud Libano per 
Il rilascio di 300 dei 735 liba­
nesi, per lo più sciiti, prigio­
nieri di Israele ad Atlit. I tre­
cento sono stati consegnati 
formalmente alla Croce ros­
sa internazionale, e quindi 
subito liberati, alle 12,30 (ora 
locale, le 11,30 in Italia) a 
Ras Bayyada, località in ter­
ritorio libanese ma ai limiti 
della «fascia di sicurezza» an­
cora controllata dagli israe­
liani. Qui erario convenuti 
centinaia di parenti ed amici 
con automobili ornate di fio­
ri che hanno acclamato gli 
ex-prigionieri e li hanno poi 
accompagnati nella città di 
Tiro, dove era ad attenderli 
una grande folla. C'erano 
anche miliziani di «Amai» 
con fiori infilati nelle canne 
dei fucili mitragliatori. 

Le operazioni per il rila­
scio erano iniziate alle 7,30 
del mattino al campo di con­
centramento di Atlit, che si 
trova presso Haifa, circa 80 
km a nord di Tel Aviv. Di 
fronte a un apparato di sicu­
rezza imponente, i detenuti 
sciiti sono stati fatti uscire 
dalla prigione uno ad uno, 
con le mani legate, e sono 
stati poi fatti salire su una 

colonna di undici autobus 
noleggiati per l'occasione. 
Indossavano tute rosso-nere 
e molti di loro al momento di 
salire sui bus hanno levato le 
dita a V, in segno di «vitto­
ria». L'operazione si è con­
clusa alle 9,30, quando la co­
lonna si è mossa lentamente, 
preceduta e seguita da auto­
mezzi militari e accompa­
gnata da una vettura della 
Croce rossa. I bus avevano i 
finestrini laterali opacizzati, 
ma da quelli posteriori molti 
degli ex-prigionieri conti­
nuavano a fare il segno della 
• V» e gridavano «Allah 
akbar» (dio è grande); molti 
di loro avevano copie del Co­
rano. Parlando con i giorna­
listi che si assiepavano fra la 
prigione e gli autobus, gli ex-
prigionieri hanno definito la 
loro liberazione «una vittoria 
sciita»; e malgrado i formali 
dinieghi di Tel Aviv è chiaro 
che si tratta della logica con­
seguenza della conclusione 
de'la vicenda del jet della 
Twa. 

Vicenda alla quale tutta­
via la decisione di Reagan di 
applicare ritorsioni contro il 
Libano rischia di dare un se­
guito. 

Ieri a Washington è stato 
formalmente revocato alla 

ATLIT — Due degli sciiti liberati da Israele mentre lasciano il 
campo di prigionia, facendo il segno di «vittoria» 

compagnia libanese Mea il 
diritto di operare da e per gli 
Stati Uniti, e analogo prov­
vedimento è stato adottato a 
Londra dal governo della si­
gnora Thatcher. La cosa 
continua a provocare dure 
reazioni in Libano, dove ieri 
la «Jihad islamica» ha di­
chiarato che 1 sette america­
ni ancora prigionieri cono­
sceranno «un destino nero» 
se gli Usa oseranno compiere 
un qualsiasi attacco contro il 
territorio libanese o la sua 
popolazione. Secondo fonti 
della polizia libanese, inol­
tre, i dirottatori hanno mi­
nato il jet della Twa tuttora 
parcheggiato all'aeroporto 
di Beirut: al momento della 
liberazione degli ostaggi, 
Berri aveva detto che il jet 
era «a disposizione del gover­
no americano», ma l'ultimo 
gesto di Reagan ha evidente­
mente modificato la situa­
zione. Tanto più che ieri gli 
Usa hanno rincarato la dose: 
fonti del governo hanno det­
to al «Los Angeles Times» 
che verrà posta forse una ta­
glia di cinque milioni di dol­
lari sui tre autori del dirotta­
mento; e il dipartimento di 
Stato ha aggiunto che sarà 
chiesta al Libano la estradi­

zione dei pirati e se questa 
non sarà concessa verrà pre­
sa in considerazione la possi­
bilità di rapirli con la forza. 

A Beirut intanto violenti 
scontri ' sono improvvisa­
mente scoppiati, per la pri­
ma volta dopo oltre due set­
timane di cessate-il-fuoco, 
tra guerriglieri palestinesi e 
miliziani sciiti di «Amai» nel 
campo di Burj el Barajneh. Si 
è fatto uso di armi automati­
che e granate. Poche ore pri­
ma sette architetti siriani 
avevano visitato i campi pa­
lestinesi per impostare un 
piano per la loro ricostruzio­
ne; aiuti concreti a tal fine 
sono stati promessi da Libia, 
Siria e Iran. 

Una serie di provvedimen­
ti per riportare la normalità 
a Beirut ovest sono stati 
adottati dai drusi del Partito 
socialista progressista e da­
gli sciìti di «Amai», dopo un 
incontro a Damasco presie­
duto dal vice-presidente si­
riano Khaddam. È prevista 
fra l'altro la chiusura di qua­
si tutti i presidi armati in cit­
tà, il ritiro in depositi delle 
armi pesanti e medie e l'or­
ganizzazione di pattuglie 
miste delle due milizie per 
mantenere l'ordine. 

SPAGNA 

Sostituito 
Morali, 

il ministro 
degli Esteri 

Nostro servizio 
MADRID — La Spagna conoscerà questa 
mattina 1 nomi del nuovi ministri del secon­
do gabinetto socialista, dopo II rimpasto go­
vernativo che 11 primo ministro Felipe Gon-
zalez aveva annunciato il 13 giugno scorso a 
sorpresa. Questo rimpasto — ma forse è più 
esatto chiamarlo crisi, visto che il Partito so­
cialista (Psoe) è al governo con maggioranza 
assoluta — conclude i due anni e sette mesi 
del primo governo socialista monocolore del­
la storia spagnola. Il bilancio della passata 
compagine ministeriale è deludente: infatti il 
promesso «cambio» del Psoe. il "leit motiv" 
della campagna elettorale dell'82, è rimasto 
sulla carta e le promesse elettorali sono state 
disattese. Ma la notizia più importante ieri è 
stata la «destituzione» di Fernando Moran, il 
ministro degli Esteri, l'uomo che secondo un 
recente sondaggio era il più popolare del ga­
binetto socialista dopo Gonzalez. Moran è 
sempre stato un sostenitore della indipen­
denza della Spagna dai due blocchi, non è 
mai stato favorevole alle»attuali posizioni 
pro-Nato del Psoe che contraddicono le pro­
messe elettorali dell'82 (quando si pronun­
ciava contro l'ingresso (imposto dal prece­
dente governo di centro destra della Ucd 
nell'81) Moran, che ieri dichiarava che «il 
cambio di un ministro degli Esteri ha un 
grande significato politico», sarà sostituito, 
secondo fonti giornalistiche attendibili, da 
Fernando Ordonez attuale presidente del 
Banco Exterior de Espana, noto per le sue 
posizioni favorevoli alla Nato. Per il portavo­
ce del Pce, Andreu Claret, la sostituzione di 
Moran è «una grave e significativa svolta a 
destra e pro-atlantica dergoverno socialista. 
Il precedente gabinetto ha deluso profonda­
mente, sia in politica economica che sociale, 
chi sperava nel tanto promesso cambio». 

Gian Antonio Orighi 

FRANCIA 

Progetto 
«Eureka», 

primo 
incontro 

PARIGI — Una conferenza intergovernativa 
europea sul progetto di collaborazione tecno­
logica «Eureka» si terrà a Parigi il 17 e 18 
luglio. Lo ha annunciato ieri il portavoce del 
Quai d'Orsay. ' 

Alla conferenza parteciperanno i ministri 
degli Esteri e della Ricerca dei dieci paesi 
membri della Cee, più quelli di Spagna e Por­
togallo, e di quattro paesi estranei alla Co>-
munità, Austria, Svezia, Svizzera e Norvegia. 
Sarà rappresentata anche la Commissione 
esecutiva della Cee. 

La convocazione della conferenza, la pri­
ma del genere da quando la Francia, nel 
marzo scorso, lanciò il progetto «Eureka», era 
stata decisa in linea di principio durante 11 
Consiglio europeo di Milano. Successiva­
mente, attraverso contatti diplomatici, si è 
messa in moto l'organizzazione della rlunior 
ne. Commentando la notizia, ieri a Bruxelles 
il presidente della Commissione Cee Delors 
ha detto che la commissione parteciperà alla 
riunione di Parigi «a un livello che tenga cona­
to delle altrui presenze e del ruolo affidatole». 

Delors ha vigorosamente negato che esista 
qualsiasi contrapposizione fra «Eureka» e le 
proposte della commissione per l'Europa del­
la tecnologia, che hanno pure ricevuto un 
certo avallo a Milano. Il presidente della 
Commissione ha inoltre insistito sulla neces­
sità che la Comunità concluda accordi con 
Stati Uniti e Giappone sul trasferimento di 
tecnologie. 

La riunione di Parigi, si precisa a Bruxel­
les, costituirà la sessione di esordio di un co­
mitato ad hoc per «Eureka» e sarà probabil­
mente dedicata alla elaborazione di una pro­
cedura e di un calendario di negoziato per il 
lancio di progetti concreti. Sempre a Bruxel­
les si fa il nome, come coordinatore del pro­
getto, di Etienne Davignon, ex vice presiden­
te della commissione Cee. 

UNIONE SOVIETICA 
Brevi 

Diminuiti i crimini comuni 
non quelli contro lo Stato 

II tema dell'ordine pubblico all'esame del Soviet Supremo - Relazione del procuratore 
generale, Rekunkov - La criminalità rappresenta un «complesso fenomeno sociale» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo la girando­
la di mutamenti al vertice, il 
soviet supremo dell'Urss ha 
affrontato ieri, in chiusura 
della terza sessione dell'un-
dicesima legislatura, il. tema 
dell'ordine pubblico. È uno 
dei due capisaldi del nuovo 
segretario generale del Pcus, 
che procede di pari passo con 
le modifiche strutturali in 
economia e nell'apparato 
istituzionale del paese. È toc­
cato a! procuratore generale 
dell'Urss, Aleksandr Rekun­
kov, illustrare davanti alle 
due camere congiunte del 
soviet supremo il quadro del­
la lotta per il rafforzamento 
dell'ordine e della disciplina 
statale (o, per usare la termi­
nologia locale, la relazione 
d'attività «per l'applicazione 
delle leggi sovietiche nel 
campo del rafforzamento 
dell'ordine pubblico e della 
difesa dei diritti e degli inte­
ressi legittimi dei cittadini»). 

Un quadro che — almeno 
da come emerge dalle parole 
del relatore — manifesta luci 
e ombre e sembra richiedere, 
nel complesso, un'accresciu-
ta attenzione verso la repres­
sione dei crimini economici, 
mentre sarebbero in regres­
so le attività criminali per 
così dire «tradizionali». Re­
kunkov ha infatti affermato 
esplicitamente che «è in via 
di diminuzione il numero di 
pericolosi delitti come l'as­
sassinio, le lesioni fisiche 
gravi, le rapine». Allo stesso 

modo risulterebbero in sen­
sibile diminuzione in tutta 
l'Unione Sovietica (ma non 
sono stati forniti dati stati­
stici articolati) i delitti com­
messi dai minori. • •• 

Tuttavia — ha aggiunto 
Rekunkov bilanciando il 
giudizio globale — «la crimi­
nalità continua a rappresen­
tare in Urss un complesso fe­
nomeno sociale». Le cause ri­
siederebbero sia «nell'eredità 
del passato», sia «in determi­
nati problemi e difficoltà del­
la nostra crescita», sia nella» 
«insufficienza dell'attività 
educativa», sia nelle man­
chevolezze degli organi inca­
ricati di far rispettare le leg­
gi e degli altri organismi sta-

- tali interessati-. In altri ter­
mini — ha concluso Rekun­
kov — il problema è tutt'al-
tro che da considerare mar­
ginale o, tanto meno, risolto. 
Esso, al contrario, costitui­
sce un «problema di impor­
tanza cruciale». 

È chiaro che ci si riferisce, 
come abbiamo accennato, in 
primo luogo ai «crimini con­
tro la proprietà statale», as­
sai diffusi nel paese e, in 
molti casi, costituenti feno­
meni endemici, curabili solo 
attraverso profonde modifi­
cazioni nel funzionamento 
del meccanismo economico. 
Questo aspetto è tuttavìa ri­
masto quasi del tutto in om­
bra sia nella relazione di Re­
kunkov che nell'intervento 
dell'accademico Vladimir 

Kudriavzev, direttore dell'I­
stituto per i problemi del di­
ritto e dello stato dell'Acca­
demia delle Scienze. Kudria­
vzev — che ha duramente at­
taccato i critici occidentali 
del sistema sovietico — ha 
comunque insistito sull'esi­
genza dì dare priorità alle at­
tività di prevenzione rispetto 
a quelle repressive e di ga­
rantire ('«uguaglianza di tut­
ti i cittadini di fronte alle 
leggi». 

Rekunkov, nella sua rela­
zione, ha comunque ribadito 
la validità dell'attuale am­
piezza di poteri affidati dalla 
costituzione alla procura ge­

nerale dello stato. Compiti 
che — è bene ricordarlo — 
sono assai diversi da quelli 
affidati agli analoghi organi 
inquirenti in numerosi paesi 
occidentali, Italia inclusa. 
La procura dell'Urss, infatti, 
non si occupa solo delle in­
dagini criminali in senso 
stretto. Ad essa sono attual­
mente affidati compiti di 
contrailo sul livello di quali­
tà della produzione delle im­
prese industriali, così come il 
controllo sul rispetto della 
legislazione del lavoro e, al­
tro esempio, della legislazio­
ne abitativa. 

Giulietta Chiesa 

AFGHANISTAN 

De Cuellar dice di sperare 
in una «soluzione non lontana» 

GINEVRA — Un cauto ottimismo sugli sviluppi della crisi 
afghana è stato espresso ieri dal Segretario dell'Onu Perez De 
Cuellar, il quale ha detto di constatare per l'Afghanistan «un 
certo movimento» ed ha aggiunto che il prossimo incontro 
indiretto di agosto, fra i ministri degli esteri di Kabul e di 
Islamabad per il tramite del rappresentante personale Diego 
Cordovez, potrebbe dare «buone sorprese». Con tutta la pru­
denza e l'onestà necessarie — ha detto De Cuellar — vi e «la 
speranza che non si sia lontani da una soluzione». Per quel 
che riguarda un'altra area di crisi, quella centro-americana, 
De Cuellar ha ribadito che il problema del Nicaragua può 
essere risolto solo attraverso gli sforzi politico-diplomatici 
del gruppo di Contadora. 

Incidenti per lo sciopero generale in Panama 
CITTÀ DEL PANAMA — Si è concluso ieri lo sciopero generale di due giorni 
proclamato da una parte delle organizzazioni sindacali. L'agitazione è riuscita 
solo in parte, in una serie di incidenti. 17 poliziotti sono rimasti feriti 

Incontro fra Pei e Psp libanese 
ROMA — Il segretario generale del Partito socialista progressista del Ubano. 
Anwar Fatairi. si è incontrato al Pcrcon Gian Carlo Paletta, della Direzione e 
responsabile del Dipartimento internazionale, nonché con Anselmo Gouthier. 
Antonio Rubbi e Remo Salati. Fatavi ha illustrato la situazione in Libano e le 
proposte per una soluzione unitaria e nazionale della crisi. 

Delegazione commerciale sovietica al Cairo 
IL CAIRO — Una folta delegazione sovietica, diretta dal presidente della 
Banca centrale di Mosca, è in visita al Cairo per negoziare la conclusione di un 
nuovo accordo commerciale a lunga scadenza. 

Caccia alle streghe nel Cile 
SANTIAGO — Il dittatore Pinochet ha incitato gli studenti universitari cileni a 
«denunciare gli insegnanti marxisti», aggiungendo cinicamente che «esistono 
mezzi per farlo senza che questo significhi trasformarsi in delatori». 

Caserma di Belfast attaccata dall'Ira 
BELFAST — Guerrtgheri dell'Ira hanno attaccato a colpi di mortaio una 
caserma di Belfast in cui sono acquartierati agenti di polizia e militari britanni­
ci. 

Espulsi dal Kuwait 1 6 4 iraniani 
KUWAIT — Il governo kuwaitiano ha espulso ieri dal paese 164 immigrati 
iraniani, nel quadro delle misure prese dopo l'attentato compiuto a maggio 
contro l'Emiro. 

Polonia: sindacalista condannato 
VARSAVIA — Un ex sindacalista di Solidarnosc. Henry* Grzedzielsxi, è stato 
processato per direttissima e condannato ieri a un anno di carcere nella città 
di Slupsk in relazione allo sciopero di un'ora proclamato per la giornata di 
lunedì contro l'incremento dei prezzi della carne. 

AIUTI AL TERZO MONDO 

Incontro cooperative-governo 
per gli interventi d'urgenza 

ROMA — La Lega nazionale delle cooperative è disponibile a 
collaborare con ?! governo per la più efficace attuazione della 
legge 73 che prevede interventi di emergenza e straordinari 
per gli aiuti ai paesi in via di sviluppo, lo hanno detto al 
sottosegretario competente, Francesco Forte, il presidente 
della Lega Otello Prandini, il vice-presidente Umberto Dra­
gone e il responsabile esteri Walter Briganti. La delegazione 
della Lega ha illustrato le possibilità del movimento coopera­
tivo di intervenire concretamente per la distribuzione di aiuti 
e per la gestione di progetti di sviluppo rurale. Il sottosegre­
tario Forte ha affermato di considerare le cooperative come 
una delle strutture nazionali in grado di gestire efficacemen­
te gli aiuti d'emergenza. 

CEE 

Conferenza dei governi: 
il Parlamento partecipi ; 

i 

Il presidènte della Commissione chiede che l'assemblea; 
di Strasburgo sia associata all'incontro intergovernativo; 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Com­
missione Cee chiede che il 
Parlamento di Strasburgo 
sia associato ai lavori della 
conferenza intergovernativa 
che, su mandato del vertice 
di Milano, dovrà studiare il 
processo istituzionale verso 
l'Unione europea. È quanto 
ha detto, ieri a Bruxelles, Io 
stesso presidente della Com­
missione Jacques Delors, du­
rante un incontro con i gior­
nalisti dedicato a un bilancio 
sul vertice e all'analisi delle 
prospettive aperte dalla con­
vocazione della conferenza. 

L'intervento di Delors era 
particolarmente atteso giac­
ché a Milano egli aveva 
avanzato una proposta che 
prevedeva il cammino verso 
l'Unione europea in due 
tempi: prima una parziale ri­
forma del trattato esistente, 
in modo da renderlo funzio­
nale allo sviluppo di un reale 
mercato unico interno; quin­
di un confronto esplicita­
mente dedicato alle questio­
ni istituzionali. Delors, ieri, 
ha difeso il carattere per così 
dire «storico» di questa impo­
stazione, sostenendo che se 
essa fosse stata recepita dai 
capi di Stato e di governo, 
avrebbe evitato la rottura 
sette contro tre che si è ve­
rificata a Milano e avrebbe 
impedito che la discussione 

si avviasse sulle strade «con­
fuse» su cui poi si è svolta. 
Ma ha riconosciuto che il 
fatto che le cose siano andate 
altrimenti e che la conferen­
za sia stata convocata, apre 
nel dibattito comunitario 
una fase nuova che può por­
tare a sviluppi positivi. In 
questo il giudizio di Delors è 
simile a quello formulato 
l'altro giorno dalla commis­
sione istituzionale del Parla­
mento europeo presieduta 
da Altiero Spinelli, pur se il 
presidente della Commissio­
ne Cee sembra preoccuparsi 
maggiormente degli effetti 
della «autoesclusione» prefi­
gurata a Milano da Gran 
Bretagna, Danimarca e Gre­
cia e afferma che dedicherà 
un'attenzione particolare ai 
contatti con questi paesi, 
«per vedere quello che essi 
possono accettare e pel- riav­
vicinare le posizioni». 

Un'«opera di chiarificazio­
ne» in questa direzione, d'al­
tra parte, è la prima delle 
quattro iniziative che la 
Commissione — come ha 
annunciato ieri il suo presi­
dente — intende assumere 
•in tempo utile» perché la 
conferenza non approdi alla 
paralisi. Le altre sono: la pre­
sentazione di proposte con­
crete per migliorare i mecca­
nismi decisionali (riforma 
dei sistemi di voto e amplia­

mento dei casi in cui si.può' 
decidere a maggioranza); la; 
presentazione di proposte, 
per estendere le competenze \ 
della Comunità; il rifiuto1 

della «divisione tra politico 
ed economico», ovvero dell'i-1 
dea, emersa anche dal verti-. 
ce, della creazione di un «se-f 
gretariato politico» che ver-' 
rebbe affiancato alla stessa. 
Commissione e alle sue com-i 
petenze «economiche». , . 

Delors ha affermato poi lai 
necessità che la Comunità; 
non si blocchi nell'attesa di; 
quanto deciderà la conferei!-: 
za. «Noi non resteremo passi-' 
vi», ha detto, indicando le sei! 
priorità sulle quali è inten-j 
zionato a orientare il lavoro 
dei prossimi mesi: misure; 
per il mercato interno; coo-i 
perazione tecnologica; «Eu-J 
ropa dei cittadini» (battagliai 
contro le burocrazie naziò-j 
nalì che bloccano la libera! 
circolazione dei cittadini,. 
l'abolizione delle frontiere);) 
riforma della politica agrico-j 
la; analisi delia minore dina-; 
micità dell'economia euro-; 
pea rispetto a Usa e Giappo-j 
ne, «in rapporto diretto conili 
lancio del dialogo sociale». 
che resta obiettivo centrale' 
della Commissione; riaffer-j 
mozione delle posizioni della' 
Cee in fatto di politica coni-' 
merciale. * 

Paolo Soldini' 

FRANCIA Secondo un sondaggio di «Liberation» calata del trenta per cento la popolarità del presidente 

Oggi i francesi amano dì meno Mitterrand 
Nostro servizio 

PARIGI — Genialità polì­
tica e portamento presi­
denziale (sarebbe meglio 
dire presidenziaìista) non 
vanno di pari passo con 
popolarità: almeno in 
Francia e almeno per ciò 
che riguarda il presidente 
Mitterrand che, in un son­
daggio a cura della Sofres 
in collaborazione col quo­
tidiano «Libera tton» figura 
all'ultimo posto della gra­
duatoria di simpatia dei 
presidenti della quinta re­
pubblica dopo De Gaulle, 
Tompìdou e perfino dopo 
Giscard D'Estaing che nel 
1981 era stato sconfitto 
•non da un formidabile 
movimento popolare in fa­
vore di Mitterrand ma da 
una autentica reazione di 
rigetto del glscardismo*. 

Le cifre pubblicate ieri 
In esclusiva da questo quo­
tidiano, politicamente 'im­
pressionista» dopo essere 
statò di estrema sinistra, 
filo-socialista, filo-sociali­
sta di tendenza rocardlana 

con venature di centro-si­
nistra, sono in effetti de­
molitrici di quell'immagi­
ne di un uomo che nessun 
agente inquinante può 
corrodore trasmessaci dal­
la sua straordinaria car­
riera politica. 

Oggi come oggi, infatti, 
soltanto il 71% di coloro 
che votarono per lui nel 
1981 si dichiara soddisfat­
to della propria scelta, il 
che vuol dire che in quat­
tro anni di tesercizio soli­
tario del potere» — la defi­
nizione vale per tutti i pre­
sidenti della quinta repub­
blica e deriva dalla prassi 
costituzionale che isola il 
capo dello Stato nel suo 
universo eliseiano — Mit­
terrand ha perduto il 30% 
dei suoi sostenitori. 

I motivi di questo sface­
lo? Perché ha cambiato la 
linea dopo la vittoria 
(5*%h perché è infedele 
(39%), perché non è since­
ro (28%), perché non è 
competente (18%). C'è, a 
proposito di queste valuta­

zioni del tutto negative, 
una feroce battuta di 
Francois Leotard, il 'gio­
vane leone* dei giscardia-
ni: 'Mitterrand si allonta­
na dal socialismo a passi 
felpati ma Io pratica m te­
nuta mimetica: Una bat­
tuta, sia detto tra noi, che 
Leotard deve aver in venta­
to per il liberalismo del suo 
diretto superiore Giscard 
D'Estaing e successiva­
mente adattata a Mitter­
rand per necessità eletto­
rali. 

Comunque sia, eletto 
presidente della Repubbli­
ca col 53% dei voti il IO 
maggio 1981, Mitterrand 
ha registrato una perdita 
di fiducia popolare costan­
te e preoccupante che va 
ben al di là delle motiva­
zioni appena citate nella 
misura in cui si tratta di 
apprezzamenti spesso det­
tati dagli umori o dai ma­
lumori di un giorno più 
che da una analisi politica 
della sua attività. 

Da questo punto di vista. 

come scrive il direttore di 
'Liberation', c'è «un miste­
ro Mitterrand*, ultimo dei 
'grandi dinosauri della 
quinta repubblica; sfinge 
insondabile dell'Eliseo. EU 
mistero sta nel divario tra 
una volontà e una ambi­
zione politiche sfociate là 
dove si voleva che sfocias­
sero, cioè nella magistra­
tura suprema, e una impo­
polarità sempre crescente 
e dunque, proprio per que­
sto, profondamente 'irra­
zionale: 

In breve: Mitterrand alla 
fine degli anni 50, quando 
De Gaulle torna al potere 
nel modo perlomeno arbi­
trario che tutti conoscono, 
appare come un uomo po­
litico che ha esaurito ogni 
possibilità, personale di 
successo. E stato varie vol­
te ministro e presiede un 
partito di centro-sinistra, 
l'Udsr (Unione democrati­
ca e socialista della resi­
stenza), che di fronte al 
nuovo colosso gollista oc­
cupante quasi tutta la sce­

na politica francese è pra­
ticamente inesistente. 

Venti anni dopo, diven­
tato primo segretario del 
partito socialista in cui 
non ha mai militato, fa di 
questo partito in declino, 
schiacciato nello scontro 
tra gollisti e comunisti, la 
macchina elettorale vin­
cente che lo porterà all'Eli­
seo. 'Mitterrand — diceva 
il defunto leader socialista 
Guy Mollet — non è mai 
diventato socialista, ha 
soltanto imparato a parla­
re socialista: 

Malignità a parte il suc­
cesso e enorme, anche se 
dovuto più agli errori di 
Giscard D'Estaing che ai 
meriti del suo successore, 
tanto enorme che per qual­
che mese si parlerà di 'Sta­
to di grazia: Ed ecco Mit­
terrand, afferma 'Libera­
tion*. nello stato esatta­
mente contrario, quello 'di 
disgrazia* appena quattro 
anni dopo. Di qui le rifles­
sioni sul *mistero Mitter­
rand* e sulla pretesa e irra­

zionalità di questa caduta. 
Ma riflettiamo un mo­

mento sulla Francia di 
questo dopoguerra. Trenta 
governi sotto la quarta re­
pubblica, sedici sotto la 
quinta, apparentemente 
stabile e inalterabile. Due 
costituzioni in guarani'an­
ni. Il partito gollista, che 
cambia sette volte di sigla, 
il partito giscardiano tre 
volte, il partito democri­
stiano che scompare dopo 
aver contato quattro mi­
lioni di voti. De Gaulle, sal­
vatore della patria per due 
volte, licenziato dai suoi 
elettori senza nemmeno 
un ringraziamento, Gi­
scard D'Estaing liquidato 
dopo un primo mandato 
presidenziale. 

Shakespeare direbbe che 
tc'è qualcosa di guasto nel 
regno di Francia». O è sol­
tanto l'affannosa ricerca 
di una stabilità introvabi­
le? 

Augusto Pancaldi 

Mons. Casaroli a Belgrado; 
BELGRADO — È da ieri a Belgrado, per affron­
tare i complessi rapporti fra Stato e Chiesa in 
Jugoslavia, il segretario di Stato Vaticano mons. 
Angostino Casaroli. Mentre infatti fra il Vatica­
no e la Repubblica federativa jugoslava le rela­
zioni sono buòne, più diffidi sono i rapporti in­
temi fra la Chiesa jugoslava e le autorità gover­
native. Mons. Casaroli ha discusso questi proble­
mi in un colloquio con il presidente del Consiglio 
esecutivo della Repubblica federale jugoslava, si­
gnora Milka Planine. Sul colloquio, l'agenzia 
Tanjug ha diffuso un comunicato da] quale 

» 
emerge, appunto, il diverso corso dei rapporti f̂ a> 
le autorità jugoslave e la gerarchia cattolica na-! 
zionale, e di quelli invece tra diplomazìa vaticana] 
e Repubblica federale jugoslava. Fra Statole* 
Chiesa cattolica jugoslava, secondo il comunica-! 
•o della Tanjug, si manifestano «certi problemi»,} 
che entrambe le parti si sono dichiarate diposte ai 
chiarire e a superare, in armonia con ì principi ej 
lo spirito del protocollo del 1966 che ha norma-' 
lizzato i rapporti fra lo Stato jugoslavo e la Sania, 
Sede. : | 
NELLA FOTO: rincontro fra il caru Cssaroli • Ui 
signora Milka Planine. 
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